
w % LA GAZZETTA D'ACQÜI

? T e r  una cooperativa agricola
Per! iniziativa di un nun.jroso 

gruppo di bene.mejriti ̂ agricoltori del 
nostro Circondario) faoenti capo al- 
l ’Àssooiazioné. oiroondarialé* Agricol­
tori Alto Monferrato, presieduta dal 

- òav, avv. Iellati si è costituita una 
Cooperativa agraria, a capitale illi­
mitato per azioni di lire cinquanta 
caduna.

TJna apposita Commissione ha già 
studiato lo statuto e l’organizzazione 
della Cooperativa e mercoledì 2 tutti 
jjli agricoltori e le sezioni oomunali 
dell’Assooiazione saranno chiamati ad 
approvarli, a partecipare alla sotto- 
scrizioni ed a procedere alla nomina 
delle stesse oariohè.

La Cooperativa sorge don l'intento 
■ di provvedere agli agricoltori merci 

di ottima qualità, ai prezzi, minori, 
evitando ogni qualsiasi speculazione 
e le piccole cooperative già’ esistenti 
o costituende nei piccoli Comuni." po­
tremo ad essa aderire-,con vantaggio 
degli iscritti.

Nel prossimo numero daremo più 
ampie notizie.

Per intanto il Comitato orVin’nes­
tore dirama la ••seguent e circolar? per 
la costituenda Società Anonima Coo­
perativa Agricola l Alto Moir-f/rrato r. 
si invitano tutte le Sezien a~lf Asso­
ciazione Agricoltori t Alto MonlVr- 
rato r e tutti quegli agfiooliori che. 
crederanno avervi interesse ' a voler 
partecipare alla rinnipae che . avrà 
luogo in Acqui presso’.’kiiCSàSî S" del-' 
l’Associazione Agricoltori 'Alto Mcnfer­
rato, piazza Umberto nò 15’, mercole­
dì 2 febbraio^alle ore 10 per proce­
dere alla costituzioue della Società 
Anonima Cooperativa Agricola .Alto 
Monferrato e disòutere il seguente

ORDINE D EL GIORNO
1. Costituzione legale della Società.

2. Approvazione dello Statuto. 3. No­
mina delle cariche sooiali. 4. Varie.

Si prega vivamente, di intervenire.
Acqui, 25 gennaio 1921

,J II Comitato Organizzatore

!i rosso corteo ìli domenica
brande richiamo con manifesti. 

grande sfarzo di roaBe bandiere ab­
biamo visto accorrere alla Camera 
del Lavoro domenica mattina per la 
manifestazione (di puri od unitari ?) . 
ohe doveva avvenire....; ma dura-de­
lusione... duecento, e forse.dico troppi.
i racimolati.

' Aderirono i lavoratori delle fab­
briche, dichiarando la loro safitiarietà, 
ma mancavano i lavoratori della 
terra pei quali il eomizio.era indetto 
per protestare contro -i numerosi .. 
sfratti. E si che la protesta’ poteva /  
i: eress^re... i lavoratori della terra... ' 
quindi, o noncuranti... le 51,1 usi orti del )’ 
c. mpagno-eontadino organizzatore....'. 

Ma il lavoratóre della terra, il vero 
ni unico che possa chiamarsi 1' au­
tentico lavoratore è noncurante e per ;
ii  sua. stessa indole di diffidenza, ; 
c*ggL più eternai, diffida, e'penea che !

maugono: ed il leghista, di frónte alla 
Lega non ba avuto l’aiuto dei com­
pagni.... pronti a saorifioarsi per Ini, 
ed oggi hi trova senza tetto e senza 
quella tèrra alla, quale pur tanto te ­
nacemente è avvinto, e senza la spe­
ranza di potersi acoasare, perchè sa
ohe nessun proprietario...vorrà più
affidargli il suo terreno da coltivare 
oonoscsgndo l’individuo-; ed oggi il 
povero leghista impreca alle Leghe 
ed .ai compagni, per oolpa dei quali 
fu ridotto a queste misere condizioni..

Ecco perchè il comizio non ebbe 
l’agricoltore.

L’Osservatore

Il  g r a n  B a l lo

del Club Concordia

Mà, a. questa nostra fallace ed in 
sufficiente memoria, vieup il oonforto 
nella Data ohe tutti riunirà a veglia 

■ nel ricordo del nostro passato di fede 
e speranza: sabato 5 febbraio! E nes­
suno di Noi vorrà manqare. Chi di 
Noi non ha il caro'dono d’un gentile 
ricordo, mesto o pur ridevole,, da of­
frire !.-... '

0  compagni di tante< bolle lotte: 
pensate?

L’Acqui F . . B.. Club ha, disposto - 
perchè pareeohi tra i migliori oggetti, 
avuti in premio o in regalo, forni­
scano la speranza d' una vinoita in­
teressante coll’ estrazione a sorte di 
numeri che verranno distribuiti ad

ognun àcqnistatorp di nn biglietto 
d’ingresso.

Sono tredici - -  oabala! 1— doni 
magnifici! «,

Ed il  Polteama Garibaldi, illumi­
nato a luce elettrica abbondante, di­
pinto scapigliatamente alla sportiva, 
echeggiente Ma cgni più riposta eoo 
degli allegri,ottoni e legni dellàBanda 
cittadina (diretta dal Maestro Bertoli) 
il Politeama sarà in allora il.v itale  
punto di oonuentramenjmjìhia'partito 
che non ha lotte defezioni, -di sinistri 
e di destri, d /u tìp artito  ohe si eleva 
umanamentgria dire: vogliamo una 
gioventù/Sana e morale, perciò,: forte 
e libera. \ Giovanili Ivaldi

CORRISPONDENZE
Mentre Febo placidamente in seno 

a Tet.i trovava posa e pace, una luce, 
a Febo stesso emula per splendore, 
e bellezza, faceva smagliare la ca­
piente e sontuosa sala Club Ceneor- 
óra. resa ancor più bella,, in quella 
sera,, dal ricco addobbo di verde e 
dall'erezione d'un loggiato a sirni- 
glìar.za di Pronao, dal quale, per o- 

“pe.ra, d-. ll'-orchestra ivi si-LCSt.a.s;( span­
deva armoniosa ■ p-er 1! aula, f  onda 
sonora dei modèrni Fox troi.

Ma la"potente luminosità della sala 
neh era che la oorn 
quadro formato da 
leggiadre signorine 
elegantissime i. toìle:
chine, in chiffon, in chàrmtwt di tette 
le più delicate tinte dell’iride e tur­
binanti nei vortici delia danza. rap­
presentavano la più mirabile fantasia 
policroma..

Cominciato tra la più lieta .festosità, 
questo ballo- prosegui ordinate ed 

! - ebbe termine . alle ' 5 del mattino, e 
i di . tutta la perfetta concordia che 
j regnò in omaggio al nome del Cittì-,

DA MELAZZO (A rseli? / 
Favorita dal magnìfico Sole , il 

giorno 17 corr. alla cascina Orlo dei 
F.ììì Gotta, sì è svolta, nella intim ità 
famigliare, la ricorrenza della tra .ìì- 
EÌonaJe festa per 1' onomastico del 
cav. Antonio Gotta, presidente, della 
Cassa il arale di Molazze.

ic? fi?.! a  agai 5 co gli S.X1;,

li? ijumèrós? ’ e »

eh?-. n?!l? ìor?
drî pro:

tes r in trini de rrltore '

strade nell'abitato, sopportaudo- nna 
spesa di molto superiora a L. 500. 
A parto il ridosso, se non sarebbe 
stato parere provvido e assennato ad­
divenire con detta somma all' aoqni- 

J sto della legna occorrente, si, sarebbe 
j curiosi di sapere se dalla gìuuta si 
j sia  ̂ presa qualche deliberazione in 

Per iesteggtare degnamente il neo j riguardo, e se la relativa delìbera- 
cavàhere. il s.ig. Gall ano Alessandro j stona sia 'pervenuta alle superiori 
gii e-firiva, a nome de! Sindaco, s.ig. '"autorità. '
Albertelli Giuseppa, degl; altri am- * Ammettiamo pure, volen/i^fescre  

.^ministrate-ri cella Cassa Barale e de- : longan’mi; che la giunta abbia al­
ante.:. la Croce d: cavaliere e nna ; paopo deliberato: è certo però che le 

pergamene, opera squ:s:ta ; non sono state sottoposte alla
sv. ufi. A. L. Clerici, D:- ■ approvazione delle autorità comperi 
le scuole cìviche ’di Gè- tenti.

? • • E questo è nel perfetto ’ordine
.c La simpàtica festiecinóla si chiuse 1 .delle loro idee, ' ■ 

con allegre danze, ’die la famiglia ; - Xc-a sono essi i despota del Co­
mune ’?•

Non sia mai dettò ch e le  ragione- 
' voiissime detem ìcaziopi di costoro- 
abbiano a subire l'umiiiazìone di nn 
superiore controllo che non sia quello

, va dita lode al soi- Prèsìdersi.e sig.
j Attilio Migbàr-li che, o:i|pì* sempre,
■- sa organizzare le c-c.se in i:l'tiiiuo modo

e prestare isti-..:'va l ’c-pera sZh gii; nxo-
; vamente impegnaut per }f» T-XSCiluL

del -ìi£iì]m ascherate in -(••of-r.ti m *- di
Pie-rot f i s s a t - e i  .7 fei-l-ra

, quale ii simpatici;' Niicrtiz sarà il j .ìè
brioso masciierciwo.-

T 5«-------------------- --------------------------

V E G L I O  N I  S S I  M O

A C Q U I  F .  B .  e  V U  B

Sabato 5 febbraio! Festa deb t Sport 
cittadino.‘ I  onomastico ài iu te  gl; 
sporti men acqueti.

' Dirti." la festa .d,e ila gioventù, delia 
forza, della bellezza.

Perchè gioventù e fòrza sono, se 
Etanzialmentè, bellezza.

E' la prima volta che avviene :: 
Acqui, che un invito coti fatto ver g

molto: mens •sani' in carpare sano.-

Gotta ripete ogni anno in tale cir­
costanza.

DA STB.EVI ’
Confusionismo am m inistrativo —

Ina teoria soo:a!isfa-ne.i r.guard: drìie 
van-e ammta:strazìcm. comunali ? in­
dimostrabile- come, un assioma,

Fn cernute cc-nquistat.:- dai sanar- 
dì-li della nuova religione comunista, 
è., a J-or parere, una ài botisi auion ;.-ma •

Questo era ne; TC-tf L  tira;; ausìli 
:n? nann:-fervorosamente thinati- la 
fronte ai dettami de; Taure;; roida- 
■ lista. '

Amuiie-lsitrare male., vessar« : cori 
ut-,;.; signor, eri ni pmioipaiè mezxu , 
t'er raggiungere il fine.

Con queste laringi;est .inteunpai 
di due; del . pr; loti ritto -arevano 
qu:ndi dato a! vento le*bandiere. :n- 
sen.LLUoe;. giuri-ozi e ; non fin t: sui 
s-fgg '-lini lo z t U ! :  e iraudendo oct­

al e ie  a h:r»v; gl .fr itti oamtion:

ae; pc:
. 2-tu;O.

coznnQisiA nroxcjQò*

j Grrto tTèraxo un a ’̂ szo bxoso. 
j prTC’ìhè fosse ìc-tq 5zaps>£s«é> m i l ia r e  
| OCÆÎ n -lì»  c b ìd ì del ri-
j c : oc*!: cu riio :-ic4 i i  «oiìòporre le
• prep r .i dsIifieriC D ri 0 chi d i ragion*;
1 ■+ "
1 —h »•!•: ;ozaùii?r.::'AÌir&i«5 rifuggono 

•2-ii.i r.vLTLTr. die ito ì'iJA jiLuesie 
ix q XL Ir-tri bsrshsse.

■-Î* =!-a 02*

TTLf.1, -■

- U-TLliilIòriEC—r- r i èiigXr
b j Fiitawr to rxxxL ji; zxs lttlxxo  il

/* ’- Xi T i  » iZ i’n i Z Z r h î i  Sai P">

r..tr. zh* dei Jcto proli-»atì .progressi 
x*:x XrT’Diio zar ptin* t z a 5zzo.

I ;A HOBBELLO

tblìiLiz’j d:xo»irL*<9 : t  .

r.* ute( pochi mesi prima ed in pre- | ì implacabile Dea...
■ -one delie lotte oomunali, e c h e f ]  » ’cordiamo ancora — non più;do!-

cemyut- b con nostalgia aceor 
| . AlJui.-iio, D v Giovanni, Panizzi, Ca- 
j purro.l... o, primo fra tnLti i nostri,
1 SaD’ifro Casso««, poi: Sauquilrco, Vas­

sallo. Caratti. Mnuero ed altri, altri

r \ che per il benessere delia classe, 
i: -erta per 1’ interesse del Partito 
i’ooiblista di fronte aliaiotta. Capisce 
oh i roboanti distorti de; prò; agau- 
-v :'.i rossi, grosse le divano e. bere 
vi- uditorio e ohe le troppe premi e e--e 
vo:aitate sulle piazze, e ohe gl: stessi 

ropagaiidisf. sapevano di non poter 
mantenere, a nuli’altri servirono ohe 
ni loro scopo politico: vincere la bat­

taglia elettorale.
‘ Ala ora-vede che gli siiatti si sue- 
seg uono, e che i leghisti devono oc- 
clrAs-di fronte all’imperio della h-gg-, 
• che le promosse fatte svaniscono 
lasciando amaramente disillusi, gli 
aderenti a quella Lega, per cui, con 
Lenin, avevano intravvedùto il para- 
liso terrestre. .

/..l’entusiasmo passa, ed.-i fatti ri-

delia’sue1 » le ’JU '.‘"J . t-'uZ à i X"| lilt IrL tir; mod-., il ? . 5. na at r. qui »'..avo il
‘Ita tiVfeLO li iOTv 3 Z -i LicJ Ili rògiti Ilio Ç tm ti» Lelie u'tJnL? elezIvsL Ore

c torre steli :rLc.vÌLLvj» li taz-ii i i*  t; è inita-h'at-.-. e-re-i* di poterlo
“ r:rC: zz'r'.‘iair.i. tmm.Lif.rare htW tm :«am?cte contro
l* - 1 ;. :. - * Ci ftA so  h n i  di p Zìi rii r llirt.r i . -ìe leg.g e z dispetto delia leggi.

e i  aTer movivi ai dh.r-r t  -trdwj G.':’ lÀiiinijtrtv.TÌ, a dir vero, non
■ « te i!.;/ !.:'hr.C.-6 J/'ì-LX %]]**.£ di iis'L ne .vailo  gran oolpa.. CLi muore :

i óiNrinfei al­ ria EZtì'ihi’jlLO.’.O T'.’bfJ Òri it ! t ip iz z i ohe eie-dono in Con*iglio è
ler--.. ma’.'.■OivruitV %*dic»oÌL vjL.v:%':t7ï, ut hranco di efa.ooen.dati e di prepo­
I 1 tre ettot: lol h yn a  zìtva la tent.; il quale «: è fioca te in testa.
nastra f»n ■.aaia. iza v ttgosa  a d ir la :i d: ì;ventare il padre eterno di Hor-

/  dalia realt.a ck-i fitti ma\tìiHL\a oom- . neiio. Ed è certamente a cotesti pre­
.- pi citi, contro : quali, non valgono : ' potent: «he ai deve i'obbrobio*» de-

dlriieghi di coloro ohe sentono sfug­

ancora.... e vorremmo, ricordare quei
d i  furono i Er.-Kiri compagni o leali
a  v '.'h ' -Lr : S a l a  B<:i■la ta lh  alla  I p j - r t T e

J À ’A 'X ,  ve.-* h i j ' s i n l i ’A u ÿ U S U ,  daila-
l u  hj.orlivfc A r u  n M a r t e  alla C. S .

J. Tu li Vorremmo rioordare ,  i pas-
ed : prévint". :a; frateil i  Marina

a Cria;  P":--- . cebo soapigiiat-o à ac-
n i n o  al col-. /  '-re provineiale Pa-
r ì :; dal bravo Gay'e.er.a ai . ih^rito e
C-: - .Salaciano - i- .e-il.. per «on.
eh-, u t  e re ;. uscir, coi t . r u i - ,  d un no­
s i n  gra..d.: vampi 
Bslvlfi.

m e  : plaggiorilJO

gire: ,1 ; inano nna infi lenza già còn-

Per tutti • ino /ina paro
qualora ci som■ rm L memoria — 
per tutti quelli a no; aW nnuaii nel 
sano desiderio deli-, Sj,o

Irna'.a dei fsV.:.
;■.......  Ora ne tono ingolfati fino.- agli

occhi e non sanno più districarsene, 
•Amministrare bene un oomuile è più 
difficile che maneggiare la zappa; 
amministrare male è semplicissimo e 
costoro danno continuamente prova 
delia propria abilità confusionista.

Come già è saputo, nello scorso 
mese, la Giunta comunale di fiera vi, 
seconda branchia del bolscevizzante 
concistoro di rossi mestatori, per pro­
cacciarsi legna da ardere rten ebbe 1 
.migliore- consiglio che idre abbatt-re 
alcurie piante di alto fusto che nor-

deJibcrazjóne della Commissione Au- 1 
no nari a di non concedere cioè le j 
derrate contingentate alfe Cooperative, l 

rii vorrebbe «he queste facessero | 
acquisti dai cosi detti spacci manici- | 
pali, pagando la mercé’ ad un prezzo 
molto più elevato di quello di costo. 
Mei che cosa credono di ottenere col 
loro-Boverchievole-modo di agire?

Sappiano cestro, e più ancora 
coloro che son li messi a far da palo 
che,-con la prepotenza non éi animi­
ti i »ira un paese.
. Il 1 fi scorso vi fu aeduta consigliare, 

e mai vi ha assiutito un pubblico 
oohì numerosi e oohì intqjossato. 10 
per qual motivo? Forse perchè l’or-

vivano d’ornamento, e di difesa delle 1 dine del giorno comprendeva la oon-

tabiiità annonaria della veoohia am­
ministrazione. E  ftl riguardo furono 
invitati, per »chiarimenti, l’ex Sin­
daco Paolo Galliano ed il Dottor 
Cavalli, al quali si vorrebbe attri­
buire la responsabilità di irregolarità 
avvenute nella gestione:

L’ordine del giorno era lunghetto, 
(uove oapi d’art. isoritti). M a.i prò 
vetti amministratori, menti eooelse !... 
in brevissimo tempo, lo esarironò. Ma 
in qual modo? In medo semplicissi­
ma: e dei nove capi d’art. iscritti 
olio, soltanto otto (?!) i nostri, padri 
coscritti rimandarono ad altra se­
data. E perohè? Per’ohè, oome ha di­
chiarato ed affermato un veoohio 
consigliere, per discutere tale ordine 
del giorno, i consiglieri non erano 
preparati. Al N. 2 dell’ o. d. g. si 
legge. — (Riattamento Cimitero. —  
Qualche pupazzo bì scalmanava di­
cendo che la veoohia amministra­
zione nulla feoe.al riguardo. Eppure 
1" egregio Segretario diede lettura di 
deliberazioni e di perizie fatte sol­
tanto Bei mesi fa.

Ma il ooooiuto insiste, e P illam i- 
nBto consesso- (!) delibera di- 'riman­
dare... di iar fare una nuova perizia, 
dì nominare una commissione, e nulla 
si ponolnde. Oh Qohe oooorre molto 
per. riattare due camposauri in ma­
niera oh« le bestie non vadano a 
profanare ì nostri morti ?

Perchè non dar corso ai lavori 
j in base alla perizia di .sei mesi fa ,
; notando, ohe il rinoaro del materiale 
| non supera il prezzo d’allora? E poi,
I perchè non risolvere definitivamente 
| la questione dei oamposantf, faoen- 
j dona nno solo ? L ’ art. sette reca :
! Capitolato Medico.
(, Sappiamo che non esiste in questo 
’ Comune capitolato medico.

Il Consiglio, visto che il nostro 
medico detiene, oltre la nostra, altre 

■ condotte e che la popolazione si lagna 
perchè il medico non’vuol fare abbo­
namenti; visto pure che lo stipendio 

; suo non, supera le 30(X> lire anime, 
decide di interpellarlo e di offrirgli 
uno’ stipendio adeguato ai tempi at­
tuali s stipulare un vero capitolato.

; A questo proposito il medico diohiara 
che si a tiene o al tipo di capitolato 

; presentato dalla Federazione dei me­
t i l i  condotti e i  approvato dalla G. 
P. A-, o che accetterebbe un capito­
lavo medico di qualsiasi altro Co- 

: nane che presa’® poco si trovi nella 
: condizione di ilorballo. Ammettiamo 

che de pretese siano un po’ esage-, 
rate, ma perchè non una contro of­
ferti? A quale scopo dunque inter-, 
pillarlo? di >a si sapeva forai che il 
m-rdi.o, a questo riguardo, sarebbe 
stato intransigente? E .se questo si 
sapeva, perchè abboccare all’ amo di 
un pupazzo qualunque) il quale, 
oenio osservare, che i-consiglieri non 
erano preparati alla discussione, era 
meglio rimandare la pratica a miglior 
fortuna? Barvero forse troppo amare 
le parole del dott. C’avelli che ben 
sriierrnò, cimerò meraviglia di tutti, • 

delie un consigliere si rechi in consi­
glio a discutere pratiche ohe non co­
nosce, o meglio, che non vuol co­
noscere,

K voi delia maggioranza ohe razza 
di figura avete in quest’occasione? Pro­
prio’ da colui, ohe non volete s’intro- 
mella nei vostri affari, vi lasciate 
tirar pel naso; e cosi continuando, 
permettete sempre al rnodioo di an­
dare a Cassinoli?, a Grognardo' eoo. 
e dove vuole, con evidente danno 
degli abitanti di Morbellp.

Siamo sinceri, 3090 lire di stipen­
dio ad un modioo, al giorno d’.oggi, 
non bastano: e di questo tutti siamo 
convinti. Danquo bì dia al medioo 
oiò ohe gli spetta ; e allora potremo 
pretendere, ohe la sua opera sia pre­
stata totalmente a favore della no­
stra popola^ionBj stipulare un vero

oontratto, oon doveri e diritti da una 
parte e dall’altra,

E ooel dicasi della lavatrice. Non 
vede la Giunta ohe qui pure fa una 
pessima figura, tanto più quando il 
Consiglio non approva una sua prò-- 
pòsta. '

"E veniamo alla Oontabilità anno 
urna della passata amministrazione. 
Per questa sono interpeHSn l’ ex- 
S ndaoo Galììétfio Paolo e il dottor 
Cavalli.

Da tempo si vociferava ohe in tale 
gestione, vi siano- statemangerie) e 
frodi a danno della popolazióne. Gli 
interpellati però seppero rispondere a 
dovere e si dichiararono pronti a dare, 
riguardo ai si dice tutte lo soddisfa­
zioni desiderate dal Consiglio.

È  da notarsi ohe il Carelli ripete 
(poiohè già i’aveva notificato al S in­
daco, a mezzo lettera) ohe la oonta­
bilità annonaria si trova in  mani 
dell’autorità Giudiziaria, oioè del Pro­
curatore del Re. Però i probi viri non 
sono paghi ed invooano un’inohiesta 
Noi ohe.sostenemmo sempre la pas­
sata Amministrazione non oi preoo- 
onpiamo dello spanraoohio dell’invo- 
oata inchiesta, poiohè troppo Jiene 
oonosoiamo l’integerrima personalità 
dell’ex Sindaoo .a di tutte le altre 
persone coinvolte nella questione, ma 

’ domandiamo semplioemente : Se oo- 
te'sta oontabilità trovasi nelle mani 
dal P. .d. R., il quale a tempo op- 
portnno farà le sue . oonolusìoni ; il 
oómmiss&rio iuoarioato dell’inchiesta, 
potrà oambiare tali oonoluBion«? Lo­
gicamente, Prediamo di no. Dunque 
a-quali suopi l’ inchiesta? Forse per 
semplioe ignoranza amministrativa.

Lucifero.
>—<

DÀ MONASTERO BORMIDA 
Il giorno 21 oorrente, ad iniziativa 

e sotto la presidenza, del sig. avvo- 
•oato Pellati, si tenne un’adunanza di 
agricoltori, per trattare della oosti- 
tazione di una Cooperativa oirconda- 
riala, oon sede in Aoqui nell’interesse1 e 
per l’incremento deH’agriooltura, e per. 
là maggiore diffusione di materie 
tèitilizzanti.

Bn-mi concimi o; vogliono, giacohè 
lo stallatico non basta.

Allo svolgersi della, disonssione, 
qnalohe adanato giustamente osservò 
che per l’ impianto di una suooursale
0 magazzeno, anziché scegliere il ca- 
pt-luogo di Mandamento, dove non 
esistono mercati, nell’ interesse di 
tanti Comuni limitrofi, è giustizia 
scegliere i nostri commerciali.

Dunqae .Monastero Bormidaf esv  
sendo centro commerciale per fìpoe)- 
lenza, dove havvi nn antichissimo 
mercato settimanale, una fiera men­
sile a cui accorrono centinaia e cen­
tinaia paia di buoi, oltre alla grande - 
qnantità di generi agricoli ; per que­
sti inconfutabili motivi, Monastero 
Bormida, trattandosi dell’impianto di 
un Magazzeno- cooperativo, deve ave? 
re la preferenza. • ■

E nell’interesse dei produttori di 
bestiame o di generi agrioolj, nego­
zianti; tatti gli interessati insomma 
sappiano che a Monastero Bormida
001 giorno 17 prossimo Febbraio avrà 
luogo la prima fiera detta di 8. Va­
lentino, e che in caso di cattivo tem­
po verrà rimandata al giorno 24.

Geloso G.
>—<

DA LUSSITO
Carnevalo ni Lenin e ballo rosso —

Old non ha visto il manifesto del 
ballo rosso Pro Patronato soólastioo? 
Questo ha avuto luogo sabato 15, 
Promotori i Comunisti del Oiroolo So- 
vietiBta. .

Si- oapisoe l’entusiastioa attesa dei 
Proletari di -quassù, alla vigilia del 
gran ballo rosso oon Lenin presente ’ 
in gonna da dittatore.

Con sorpresa il buon Popolo' vide, 
prima di tutto, lo sgombero dell’aula

!
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DIPLOMATO E PREMIATO 
ALL’ECOLE DENTAIRE DI GINEVRA
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Vi,-. 'Dazi.

trz, 

-ni, il’
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Perfetta ricostruzione dell’ Apparato 
masticatorio con

Corone Oro, Corone Oro e Smalto
BIIIOGE-WORKS

(ftpnarièoolii Bolina plrt.ioh.-» c «onza u n tiia i)


